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La normativa 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

• Dal 1° gennaio 2019 tutte le fatture emesse, a seguito di cessioni 
di beni e prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti o 
stabiliti in Italia, potranno essere solo fatture elettroniche


• L’obbligo di fattura elettronica, introdotto dalla Legge di Bilancio 
2018, vale sia nel caso in cui la cessione del bene o la prestazione 
di servizio è effettuata tra due operatori Iva (operazioni B2B, cioè 
Business to Business), sia nel caso in cui la cessione/prestazione 
è effettuata da un operatore Iva verso un consumatore finale 
(operazioni B2C, cioè Business to Consumer)



Cos’è la fattura elettronica 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

La fattura elettronica si differenzia da una fattura cartacea, in generale, 
solo per due aspetti: 

1. Va necessariamente redatta utilizzando un computer

2. Deve essere trasmessa elettronicamente al cliente tramite il c.d. 

Sistema di Interscambio (SdI). 


Il SdI è una sorta di “postino” che svolge i seguenti compiti: 

• Verifica se la fattura contiene almeno i dati obbligatori ai fini fiscali 

nonché l’indirizzo telematico (c.d. “codice destinatario” ovvero indirizzo 
PEC) al quale il cliente desidera che venga recapitata la fattura 


• controlla che la partita Iva del fornitore (c.d. cedente/prestatore) e la 
partita Iva ovvero il Codice Fiscale del cliente (c.d. cessionario/
committente) siano esistenti


• Invia al destinatario il documento emettendo le relative ricevute di 
consegna



Fatture differite 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

NOTA BENE:


Restano valide le regole che consentono di predisporre la c.d. 
“fattura (elettronica) differita” entro il giorno 15 del mese successivo 
a quello di effettuazione dell’operazione. 


Dal punto di vista operativo, questa disposizione può consentire 
all’utente di avere più tempo per predisporre e trasmettere al SdI la 
fattura elettronica, fermo restando l’obbligo di rilasciare al cliente – al 
momento dell’operazione – un documento di trasporto o altro 
documento equipollente anche su carta 




Esoneri 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

Sono esonerati dall’emissione della fattura elettronica gli operatori 
(imprese e lavoratori autonomi):


• In ‘regime di vantaggio’


• In ‘regime forfettario’


• I piccoli produttori agricoli



I vantaggi 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

• Drastica riduzione del consumo della carta, risparmiando i costi di 
stampa, spedizione e conservazione dei documenti


• Maggiore rapidità nel processo di contabilizzazione dei documenti 
ricevuti


• Vantaggi fiscali:

• Gli operatori Iva in regime di contabilità semplificata che emettono 

solo fatture non sono più tenuti a tenere i registri Iva

• Per tutti gli operatori Iva che emettono e ricevono solo fatture, 

ricevendo ed effettuando pagamenti in modalità tracciata sopra il 
valore di 500 euro, i termini di accertamento fiscale sono ridotti di 2 
anni


• Qualsiasi operatore, così come i consumatori finali, possono – in 
qualsiasi momento – consultare e acquisire copia delle proprie 
fatture elettroniche emesse e ricevute attraverso un semplice e 
sicuro servizio online messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate 



ATTENZIONE 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

Se la fattura viene predisposta ed inviata al cliente in forma diversa 
da quella XML ovvero con modalità diverse dal Sistema di 
Interscambio, così come previsto dal provvedimento del 30 aprile 
2018, tale fattura si considera non emessa, con conseguenti 
sanzioni (di cui all’art. 6 del Dlgs n. 471/1997) a carico del fornitore e 
con la impossibilità di detrazione dell’Iva a carico del cliente. 




Per i piccoli operatori 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

L’Agenzia delle Entrate mette a disposizione 3 tipi di programmi che 
possono essere utilizzati gratuitamente che permettono la 
predisposizione della fattura, l’invio al cliente tramite SdI e la 
conservazione sostitutiva a norma delle stesse.


Questi 3 prodotti sono destinati agli operatori che emettono un 
numero esiguo di fatture e che sono soliti usare programmi di 
videoscrittura o le scrivono manualmente su moduli prestampati.


Per informazioni aggiuntive su questi programmi:


www.agenziaentrate.gov.it

http://www.agenziaentrate.gov.it


OrcheXtra 2.0 r.38

Con il prossimo aggiornamento di OrcheXtra 2.0 (release n. 38) 
saranno disponibili due nuovi tipi di processi:


• Invio delle fatture elettroniche al SdI


• Registrazione contabile delle fatture elettroniche ricevute



Invio delle fatture
Trattandosi di un invio elettronico entra in gioco un nuovo tipo di 
‘indirizzo’ per il recapito del documento. Si tratta di un identificativo 
non più fisico ma ‘logico’, che può essere rappresentato da:


• Un ‘Codice Destinatario PR’ per le aziende private (7 caratteri)

• Un ‘Codice Destinatario PA’ per la Pubblica Amministrazione (6 

caratteri)

• Un indirizzo e-mail PEC nel caso in cui il cliente non disponga di 

un ‘Codice Destinatario’

• Il codice fiscale del cliente finale nel caso di vendita B2C 

(Business to Consumer)



Codice Destinatario 
(Anagrafica clienti e fornitori)

N.b.: Inserire il valore ‘0000000’ 
nel caso in cui il cliente indichi 

un suo indirizzo PEC per 
ricevere la fattura

N.b.: Inserire il valore ‘0000000’ 
anche per i clienti finali che non 

indicano un indirizzo PEC 
(consumatore finale, regime di 

vantaggio o forfettario)



Codice Destinatario 
(Destinazione diverse del cliente)

N.b.: Inserire il valore ‘0000000’ 
nel caso in cui il cliente indichi 

un suo indirizzo PEC per 
ricevere la fattura

N.b.: Inserire il valore ‘0000000’ 
anche per i clienti finali che non 

indicano un indirizzo PEC 
(consumatore finale, regime di 

vantaggio o forfettario)



Codice Destinatario 
(Indirizzo e-mail PEC)



Codice Destinatario
ATTENZIONE 


Inserendo solo il valore “0000000” nel campo “Codice Destinatario” e 
senza indicare un indirizzo e-mail PEC, il SdI non riuscirà a consegnare 
la fattura elettronica al cliente, ma la metterà a disposizione di 
quest’ultimo in un’apposita area di consultazione riservata del sito 
dell’Agenzia.


Quindi, sarà importante consegnare al cliente una copia, anche su 
carta, ricordandogli che la fattura originale è quella elettronica e che 
potrà consultarla e scaricarla dalla sua area riservata del sito 
dell’Agenzia delle Entrate. 


   



Pagamenti
Le condizioni di pagamento inserite in OrcheXtra vanno ‘tradotte’ nei 
codici previsti dalla normativa, che rispondono alla seguente codifica:

<ModalitaPagamento>
MP01 contanti
MP02 assegno
MP03 assegno circolare
MP04 contanti presso Tesoreria
MP05 bonifico
MP06 vaglia cambiario
MP07 bollettino bancario
MP08 carta di pagamento
MP09 RID
MP10 RID utenze
MP11 RID veloce
MP12 RIBA
MP13 MAV
MP14 quietanza erario
MP15 giroconto su conti di contabilità speciale
MP16 domiciliazione bancaria
MP17 domiciliazione postale
MP18 bollettino di c/c postale
MP19 SEPA Direct Debit
MP20 SEPA Direct Debit CORE
MP21 SEPA Direct Debit B2B
MP22 Trattenuta su somme già riscosse



Altre informazioni

Per le impostazioni relative ad altri casi più particolari 
(clienti esteri con stabile organizzazione in Italia, clienti 
persone fisiche, ecc. ecc.) potete fare riferimento al 
“Manuale d’uso delle procedure ‘Invio fatture 
elettroniche’” che trovate nella cartellina che vi 
abbiamo lasciato all’ingresso.



Cosa fa il SdI quando riceve una fattura 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

Una volta che il file della fattura elettronica è stato trasmesso al 
SdI, quest’ultimo esegue alcuni controlli e, se tali controlli sono 
superati, trasmette il file all’indirizzo telematico presente nella 
fattura. I tempi in cui il SdI effettua le operazioni di controllo e 
consegna della fattura possono variare da pochi minuti ad un 
massimo di 5 giorni nel caso in cui è molto elevato il numero 
di fatture che stanno pervenendo al SdI in quel momento. 



I controlli fatti dal SdI 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

1. Verifica che siano presenti almeno le informazioni minime 
obbligatorie previste per legge, cioè gli estremi identificativi del 
fornitore e del cliente, il numero e la data della fattura, la descrizione 
della natura, quantità e qualità del bene ceduto o del servizio 
prestato, l’imponibile, l’aliquota e l’Iva


2. Verifica che i valori della partita Iva del fornitore e della partita Iva 
oppure del Codice Fiscale del cliente siano presenti in Anagrafe 
Tributaria


3. Verifica che sia inserito in fattura l’indirizzo telematico dove 
recapitare il file, cioè che sia almeno compilato il campo «Codice 
Destinatario» 


4. 	Verifica che ci sia coerenza tra i valori dell’imponibile, dell’aliquota e 
dell’Iva 


5. Il SdI controlla inoltre che il file della stessa fattura elettronica non 
sia stato già inviato (duplicato) 



Le ricevute del SdI 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

1. Ricevuta di scarto: Se uno o più dei controlli sopra descritti non va 
a buon fine, il SdI “scarta” la fattura elettronica e invia una ricevuta 
di scarto all’interno della quale sarà anche indicato il codice e una 
sintetica descrizione del motivo dello scarto


2. Ricevuta di consegna: Se i controlli sopra descritti vanno a buon 
fine, il SdI recapita la fattura elettronica e invia una ricevuta di 
consegna all’interno della quale sono indicate la data e l’ora esatta 
in cui è avvenuta la consegna  

3. Ricevuta di impossibilità di consegna: Avviene nel caso in cui la 
casella PEC ovvero il canale telematico FTP o Web Service, dove il 
SdI prova a recapitare il file della fattura, non siano attivi. In questo 
caso il SdI mette comunque a disposizione il duplicato della fattura 
nell’area riservata di “Consultazione -> Dati rilevanti ai fini IVA” del 
portale “Fatture e Corrispettivi” e invia una ricevuta di impossibilità 
di consegna all’interno della quale è indicata la data di messa a 
disposizione del file al cliente. 



Impossibilità di consegna 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

ATTENZIONE 

In questo caso la fattura si considera emessa per il fornitore ma non 
ancora definitivamente ricevuta (ai fini fiscali) dal cliente. Per tale 
motivo, è importante che il fornitore avvisi il cliente – per vie diverse dal 
SdI (ad esempio tramite email, telefono o altro contatto) – che la fattura 
elettronica è a sua disposizione nell’area riservata, in modo tale che 
quest’ultimo possa consultarla e scaricarla dalla predetta area: la data 
di decorrenza della detraibilità dell’Iva, per il cliente, scatterà dal 
momento di visualizzazione/scarico della fattura. 



Detraibilità IVA 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

ATTENZIONE 

Ai fini della esigibilità e detraibilità dell’Iva, in sintesi, si ricorda che: 

• per il fornitore, ogni qual volta il SdI invia una ricevuta di consegna o 

una ricevuta di impossibilità di consegna, la fattura si considera 
emessa e la data di esigibilità coincide con la data riportata 
nella fattura (al contrario, una ricevuta di scarto determina che la 
fattura non è mai stata emessa e occorre correggere l’errore in essa 
contenuto e ritrasmetterla al SdI) 


• per il cliente, ogni qual volta il SdI consegna la fattura, la stessa si 
considera ricevuta e la data a partire dalla quale può essere 
detratta l’Iva coincide con quella della consegna del 
documento; nel caso in cui la fattura superasse i controlli ma il SdI 
non riuscisse a consegnarla per problemi del canale telematico a cui 
tenta di recapitarla, la data dalla quale può essere detratta l’Iva 
coincide con quella di “presa visione” (da parte del cliente) della 
fattura nell’area riservata



L’invio con OrcheXtra 2.0
L’invio delle fatture al SdI tramite OrcheXtra è molto semplice e si basa 
sull’uso dei servizi forniti da un intermediario, la ‘Melograno Consulting & 
Services’ la quale si occupa di prendere in carico i file XML generati da 
OrcheXtra, firmarli digitalmente, crittografarli per l’invio e di ricevere tutte 
le notifiche dal SdI (rifiuto, accettazione, consegna, ecc. ecc.) nonché 
della conservazione sostitutiva a norma dei file trasmessi.


Da parte dell’utente va emessa la normale fattura (tenendo conto di 
impostare correttamente le informazioni spiegate nelle slide precedenti) e 
va inviata utilizzando il programma ‘Consultazione fatture’.



L’invio con OrcheXtra 2.0

Sono presenti 3 nuovi tasti: 
• ‘F9’ Invia il documento selezionato al SdI 
• ‘F12’ Invia tutti i documenti presenti in 

elenco al SdI 
• ‘F5’ Elimina un invio (se le condizioni lo 

permettono)

E’ possibile filtrare i 
documenti separando quelli 
già inviati da quelli ancora 
da inviare

La colonna ‘Prg.invio’ evidenzia l’ID univoco con cui è 
stato trasmesso il file al SdI 
La colonna stato spedizione può assumere diversi 
valori in relazione alle notifiche ricevute dal SdI 
(consultare il manuale per vedere tutte le casistiche 
previste)



Il portale di consultazione
Aderendo al servizio offerto dal nostro partner ‘Melograno Consulting & 
Services’ viene messo a disposizione un portale web da cui si possono 
comunque gestire le fatture inviate al SdI.

Si accede al link www.fatturepa.biz inserendo le credenziali che verranno 
fornite dopo la registrazione e l’attivazione del servizio.


http://www.fatturepa.biz


Il portale di consultazione

Le operazioni disponibili sono elencate a 
sinistra, le fatture inviate da OrcheXtra 
vengono automaticamente firmate 
digitalmente ed inviate al SdI. 
E’ possibile consultarne lo stato di consegna 
e messa in conservazione dall’elenco fatture 
emesse



PAUSA



Come si riceve una fattura elettronica 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

Una volta ricevuta la fattura dal fornitore (o dal suo intermediario) e in caso 
di esito positivo dei controlli previsti, il SdI consegna la fattura elettronica 
all’indirizzo telematico presente nella fattura stessa. Pertanto, la fattura 
elettronica verrà recapitata alla casella PEC (Posta Elettronica Certificata) 
ovvero al canale telematico (FTP o Web Service) che il cliente avrà 
comunicato al suo fornitore e che quest’ultimo (o il suo intermediario) avrà 
correttamente riportato nella fattura.


L’operatore Iva può decidere di ricevere la fattura ad un indirizzo PEC 
direttamente a lui intestato o su un canale telematico (FTP o Web Service) 
direttamente da lui gestito oppure può farla ricevere, per suo conto, da un 
soggetto terzo, solitamente un intermediario o un provider che offre servizi 
specifici proprio di trasmissione e ricezione delle fatture elettroniche. 



Come si riceve una fattura elettronica 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

IMPORTANTE 

Per essere sicuri di ricevere correttamente una fattura, è indispensabile 
comunicare in modo chiaro e tempestivo al fornitore non solo la propria 
partita Iva e i propri dati anagrafici, come accadeva con le fatture 
tradizionali, ma anche l’indirizzo telematico (PEC ovvero Codice 
Destinatario di 7 cifre) che il fornitore dovrà riportare nella fattura affinché il 
SdI sia in grado di consegnare la fattura stessa. 


P.s.: Per quello che riguarda le aziende che utilizzano OrcheXtra, aderendo 
al servizio avranno a disposizione il Codice Destinatario fornito 
dall’intermediario ‘Melograno Consulting & Services’



Come si riceve una fattura elettronica 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

Anche in questo caso viene messo a disposizione l’accesso al portale 
dedicato, da cui si può prendere visione delle fatture in arrivo da propri 
fornitori.

Le operazioni disponibili sono elencate 
a sinistra, i documenti ricevuti vengono 
utilizzati anche da OrcheXtra per 
permetterne la registrazione in 
contabilità.



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Come per l’emissione dei documenti di vendita, anche per poter importare 
correttamente i documenti in OrcheXtra è necessario impostare 
correttamente una serie di tabelle.


La rel. 38 permette la completa importazione in prima nota dei documenti, 
nelle prossime settimane provvederemo anche a permettere l’importazione in 
magazzino di eventuali fatture accompagnatorie e note di credito.


Nelle prossime slide vedremo quali sono le informazioni di base da impostare 
su OrcheXtra



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Programma: Servizio / Dati azienda

Dopo aver selezionato l’azienda premere ‘F10 Magazzino’

Impostare la linea di 
emissione di acquisto da 

usare durante l’importazione 
dei documenti evidenziati



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Programma: Tabelle / Magazzino / Linee emissione documenti di acquisto

Dopo aver selezionato l’azienda e la linea premere ‘F8 Magazzino e fat’ 

Impostare per le fatture 
manuali e accompagnatorie: 
• Causale di magazzino 
• Tabulato di stampa 
• Deposito partenza 

N.b.: potreste avere queste 
informazioni già compilate, in 
questo caso potete lasciare i 
valori già presenti



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Programma: Tabelle / Magazzino / Linee emissione documenti di acquisto

Dopo aver selezionato l’azienda e la linea premere ‘F9 Note Cr.’ 

Impostare per le note di 
credito e di debito: 
• Causale di magazzino 
• Tabulato di stampa 
• Deposito partenza 

N.b.: potreste avere queste 
informazioni già compilate, in 
questo caso potete lasciare i 
valori già presenti



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

OrcheXtra permette anche la generazione di un file PDF su modulistica 
standard ad uso interno che riporta i dati principali della fattura ricevuta.


Come per tutte le altre modulistiche prodotte, anche quelle in acquisto sono 
personalizzabili. Di seguito i codici delle modulistiche standard che potete 
impostare sulle linee di emissione.


Fattura manuale —> XFT

Fattura accompagnatoria —> XFA

Nota di credito —> XNC

Nota di debito —> XND




Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Programma: Tabelle / Contabilità / Causali di prima nota

Dopo aver selezionato la causale premere ‘F6 mastrini autom.’

Verificare di aver impostato 
correttamente i valori nei 
campi evidenziati, verranno 
utilizzati in fase di 
registrazione guidata della 
prima nota



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Programma: Tabelle / Aliquote iva

Per i codici Iva che 
prevedono un’aliquota pari a 
‘0’ è necessario impostare il 
valore corretto sul campo 
‘Natura operazione’

<Natura>
N1 escluse ex art. 15
N2 non soggette
N3 non imponibili
N4 esenti
N5 regime del margine / IVA non esposta in fattura

N6

inversione contabile (per le operazioni in 
reverse charge ovvero nei casi di 
autofatturazione per acquisti extra UE di servizi 
ovvero per importazioni di beni nei soli casi 
previsti)

N7 IVA assolta in altro stato UE



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

OrcheXtra è in grado di elaborare i file delle fatture elettroniche in due modi:


Automaticamente 
Se il cliente ha attivato il servizio fornito da ‘Melograno Consulting & Services’ le 
fatture verranno recuperate automaticamente dal portale, senza nessun intervento 
manuale.


Manualmente 
I file XML delle fatture ricevute con canali diversi (via e-mail Pec, o attraverso 
l’adesione ad altri servizi) possono essere copiati nella cartella:

ORCHEXTRA\xml\in\partitaivaaziendale\



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Progr.: Servizio / Utility / Utility fatture elettroniche / Importazione fatture

Il tasto ‘F1’ procede alla ricerca 
dei documenti nelle posizioni 

specificate nella slide 
precedente e dopo averli 

opportunamente elaborati li 
mostra come elenco per 

permetterne le successive 
operazioni.

Con il tasto ‘F7’ non viene fatta la 
ricerca di nuovi documenti e 

viene utilizzata l’ultima 
elaborazione fatta. Questo rende 

l’operazione più rapida ma 
potrebbero non essere presi in 
considerazione nuove fatture 

arrivate nel frattempo



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Progr.: Servizio / Utility / Utility fatture elettroniche / Importazione fatture

La colonna ‘M’ evidenzia che 
il documento è stato già 
registrato in magazzino.

La colonna ‘P’ evidenzia che 
il documento è stato già 
registrato in contabilità

In questi campi vengono riportati gli 
estremi delle eventuali registrazioni di 
magazzino e contabilità associate al 
documento.

Nome del file XML da cui sono state 
prese le informazioni visualizzate



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Progr.: Servizio / Utility / Utility fatture elettroniche / Importazione fatture

Premendo la barra 
spaziatrice si selezionano / 
deselezionano le righe dei 
documenti

I tasti ‘F3’ e ‘F4’ permettono 
al selezione e la deselezione 
rapida di tutti i documenti 
presenti in elenco

Il tasto ‘F5’ genera un 
documento PDF che riporta 
le informazioni presenti nella 
fattura ricevuta

Il tasto ‘F10’ archivia il file XML 
in modo da non prenderlo più in 
considerazione nelle 
elaborazioni successive. Viene 
comunque mantenuta una copia 
locale del file



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Progr.: Servizio / Utility / Utility fatture elettroniche / Importazione fatture

Le pagine di dettaglio permettono di consultare 
il contenuto della fattura prima di importarlo.

Il tasto ‘F6’ fa partire la procedura di 
importazione guidata dei documenti 
selezionati in prima nota.



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Procedura guidata di importazione del documento in prima nota

Viene proposta la prima causale 
contabile che soddisfa i criteri di 
compat ib i l i tà con l ’operaz ione 
richiesta. E’ possibile utilizzare una 
qualsiasi causale presente nella 
relativa tabella



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Procedura guidata di importazione del documento in prima nota

In ques ta pag ina è poss ib i l e 
confermare (o modificare) i valori 
presenti nel documento.

ATTENZIONE: Il totale documento non 
può essere diverso da quello che si 
sta elaborando.



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Procedura guidata di importazione del documento in prima nota

In questa pagina è possibile assegnare 
gli imponibili ai relativi conti di costo.

ATTENZIONE: Il totale costi non può 
essere diverso dal totale imponibile 
che si sta elaborando



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Procedura guidata di importazione del documento in prima nota

In ques ta pag ina è poss ib i l e 
confermare o modificare le scadenze 
impostate sul documento.

ATTENZIONE: Il totale delle scadenze 
non può essere diverso dal totale 
documento che si sta elaborando



Importazione fatture elettroniche 
OrcheXtra 2.0 rel. 38

Procedura guidata di importazione del documento in prima nota

Le registrazioni contabili generate con questa procedura restano legate 
al file da cui hanno preso le informazioni. 


Per poter ripetere una importazione è necessario prima eliminare la 
registrazione contabile (altrimenti non verrà data la possibilità di 
ripeterla)



Come si conservano le fatture 
(fonte ‘L’agenzia Informa’ - settembre 2018)

Per legge (art. 39 del Dpr n. 633/1972) sia chi emette che chi riceve una 
fattura elettronica è obbligato a conservarla elettronicamente.


La conservazione elettronica, tuttavia, non è la semplice memorizzazione 
su PC del file della fattura, bensì un processo regolamentato tecnicamente 
dalla legge (CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale). Con il processo 
di conservazione elettronica a norma, infatti, si avrà la garanzia – negli anni 
– di non perdere mai le fatture, riuscire sempre a leggerle e, soprattutto, 
poter recuperare in qualsiasi momento l’originale della fattura stessa.

 

Il processo di conservazione elettronica a norma è usualmente fornito da 
operatori privati certificati facilmente individuabili in internet; tuttavia, 
l’Agenzia delle Entrate mette gratuitamente a disposizione un servizio di 
conservazione elettronica a norma per tutte le fatture emesse e ricevute 
elettronicamente attraverso il Sistema di Interscambio. 



Adesione al servizio
Per aderire al servizio di invio / ricezione al SdI integrato con OrcheXtra e 
di conservazione sostitutiva a norma di legge è necessaria una 
registrazione presso l’intermediario e l’acquisto di un pacchetto di 
documenti dimensionato in base alle proprie necessità


La procedura di registrazione è piuttosto articolata (proprio per 
l’importanza degli argomenti trattati) e prevede uno scambio di documenti 
tra il cliente finale (le vostre aziende), la Mobisoft e la ‘Melograno 
Consulting & Service’ che porteranno alla sottoscrizione dei contratti per 
l’invio / ricezione delle fatture elettroniche e la loro conservazione 
sostitutiva e alla assegnazione del ‘Codice Destinatario’.


Vi consigliamo di effettuare la registrazione al più presto per evitare di 
dover aspettare un tempo troppo lungo quando poi si avrà la necessità di 
usare fattivamente il servizio.



Adesione al servizio 
I COSTI

SERVIZIO COSTO

ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 89,00 € + Iva - Una tantum

FINO A 50 FATTURE / ANNO € 20,00 + Iva / Anno

FINO A 100 FATTURE / ANNO € 40,00 + Iva / Anno

FINO A 200 FATTURE / ANNO € 70,00 + Iva / Anno

FINO A 500 FATTURE / ANNO € 175,00 + Iva / Anno

FINO A 1.000 FATTURE / ANNO € 350,00 + Iva / Anno

FINO A 2.500 FATTURE / ANNO € 575,00 + Iva / Anno

FINO A 5.000 FATTURE / ANNO € 710,00 + Iva / Anno

FINO A 10.000 FATTURE / ANNO € 1.080,00 + Iva / Anno

Mentre l’aggiornamento dello standard di OrcheXtra non ha alcun costo per i 
clienti coperti da canone di assistenza, l’adesione al servizio fornito da 
‘Melograno Consulting & Service’ è a pagamento, questi i dettagli dei costi



Fine


